
 

 

Comitato consultivo sulla condotta dei deputati  

Regolamento1 

 

 

Articolo 1 
Il comitato consultivo sulla condotta dei deputati 

 
Il comitato consultivo sulla condotta dei deputati ("comitato consultivo") esercita le funzioni previste 

agli articoli 10 e 11 dell'allegato I del regolamento del Parlamento europeo (Codice di condotta dei 
deputati al Parlamento europeo concernente l'integrità e la trasparenza - "codice di condotta"). 
  
 

Articolo 2 
Riunione costitutiva del comitato consultivo 

 
1. Il comitato consultivo si riunisce entro 30 giorni di calendario dall'entrata in vigore della 

decisione del Presidente relativa alla nomina dei suoi membri e dei membri supplenti.  
 

2. Alla riunione costitutiva, il comitato consultivo è presieduto provvisoriamente dal membro che 
ha svolto le funzioni di membro del comitato consultivo per il periodo più lungo. In assenza di 

tale membro, il presidente provvisorio è il membro che ha esercitato il mandato di deputato al 
Parlamento europeo per il periodo più lungo. Alla riunione costitutiva, il comitato adotta altresì 
l'ordine di rotazione del presidente in carica a norma dell'articolo 4. Durante la presidenza 
provvisoria di un membro ai sensi del presente paragrafo non è possibile trattare altre questioni. 

Non appena approvato l'ordine di rotazione, il deputato che svolge temporaneamente la 
funzione di presidente cede il proprio seggio presidenziale.  
 

3. Alla riunione costitutiva il comitato consultivo adotta il proprio calendario annuale delle 

riunioni.  
 
 

Articolo 3 

Membri 
 

1. Il mandato dei membri titolari e supplenti del comitato consultivo coincide con quello del 
Presidente del Parlamento europeo che li ha nominati.  

 
2. Se la richiesta di orientamenti o la presunta violazione del codice di condotta in esame riguarda 

un deputato appartenente a un gruppo politico non rappresentato in seno al comitato consultivo, 
il pertinente membro supplente partecipa al comitato come nono membro titolare dello stesso. 

 
3. In caso di fine del mandato o di dimissioni di uno dei suoi membri, il comitato consultivo 

continua a esercitare pienamente le sue funzioni fino alla nomina di un nuovo membro da parte 
del Presidente. 

 
4. In caso di presunta violazione del codice di condotta da parte di un membro titolare o di un 

membro supplente del comitato, il membro interessato non partecipa ad alcuna delle attività 
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del comitato connesse alla suddetta presunta violazione. Tale membro può tuttavia essere 
ascoltato dal comitato a norma dell'articolo 11 del presente regolamento. 

 

 
Articolo 4 
Presidente 

 

1. Il presidente del comitato consultivo è nominato, in linea di principio, a rotazione secondo la 
composizione numerica dei gruppi politici rappresentati nel comitato consultivo. 
 

2. L'ordine di rotazione del presidente in carica è approvato per la durata del mandato del comitato 

consultivo ed è pubblicato sul sito internet del Parlamento. 
 

3. In caso di fine mandato o di dimissioni del presidente in carica, il membro successivo secondo 
l'ordine di rotazione assume immediatamente le sue funzioni per un periodo di sei mesi. 

L'ordine di rotazione è adeguato di conseguenza. 
 
 

Articolo 5 

Riunioni del comitato misto 
 

1. Il comitato consultivo mira a riunirsi almeno una volta al mese.  
 

2. Il comitato consultivo entro la fine di ogni anno adotta il calendario delle riunioni ordinarie per 
l'anno successivo. Il calendario è pubblicato sul sito internet del Parlamento europeo. 
 

3. Riunioni straordinarie del comitato consultivo possono essere convocate dal presidente in 

carica o su richiesta della maggioranza dei membri permanenti del comitato stesso. 
 

4. I verbali del comitato consultivo non sono resi pubblici. La partecipazione alle riunioni del 
comitato consultivo è consentita solo al personale autorizzato.  

 
5. Tutte le informazioni, le opinioni scambiate o i documenti esaminati nel corso delle riunioni 

del comitato consultivo che non sono di pubblico dominio sono trattati come riservati.  
 

6. Il quorum è raggiunto se sono presenti cinque membri del comitato consultivo. Il presidente 

in carica, su richiesta, dichiara che il quorum non è raggiunto.  

 
 

Articolo 6 

Decisioni del comitato consultivo 
 

1. Il comitato consultivo adotta le sue decisioni su base consensuale. Qualora ciò non sia 
possibile, esso decide a maggioranza semplice dei suoi membri titolari.  

  
2. Uno o più membri del comitato consultivo che non sono d'accordo con una raccomandazione 

al Presidente del comitato stesso su una presunta violazione del codice di condotta possono 
presentare una raccomandazione di minoranza che è trasmessa al Presidente assieme alla 

raccomandazione del comitato consultivo. 
 



 

 

3. Per le decisioni che non riguardano una raccomandazione al Presidente su una presunta 
violazione del codice di condotta il presidente in carica può chiedere al comitato consultivo di 
decidere mediante procedura scritta. In tali casi il presidente in carica trasmette agli altri 

membri del comitato consultivo una nota informativa sulla questione in oggetto contenente un 
progetto di decisione. I membri del comitato consultivo hanno quarantotto ore di tempo per 
approvare o respingere il progetto di testo ovvero proporre modifiche. Le decisioni adottate 
mediante procedura scritta sono registrate nel processo verbale della riunione successiva del 

comitato consultivo. 
 

 
Articolo 7 

Sensibilizzazione 
 

Il comitato consultivo sensibilizza regolarmente i deputati in merito al codice di condotta e alle relative 
misure di attuazione, promuovendo almeno una volta all'anno una campagna d'informazione rivolta a 

tutti i deputati sui loro obblighi ai sensi delle suddette norme. 
 

 
Articolo 8 

Richieste di orientamenti da parte dei deputati 
 

1. Il comitato consultivo risponde, entro trenta giorni di calendario dalla ricezione, a tutte le 
richieste dei deputati di ottenere orientamenti sull'interpretazione e l'attuazione delle 

disposizioni del codice di condotta mediante una lettera riservata firmata dal presidente in 
carica. 
 

2. Le richieste sono presentate esclusivamente per iscritto e indirizzate al comitato consultivo 

attraverso la sua casella di posta elettronica.  
 

3. Il comitato consultivo può chiedere al deputato informazioni supplementari per posta 
elettronica. Se il deputato che chiede orientamenti non chiarisce la sua richiesta entro 15 giorni 

di calendario, gli orientamenti sono forniti sulla base delle informazioni disponibili. Il termine 
di cui al paragrafo 1 è sospeso per tale periodo. 

 
 

Articolo 9 
Controllo della conformità 

 
1. Il comitato consultivo verifica proattivamente il rispetto del codice di condotta e delle relative 

misure di applicazione da parte dei deputati. 
 

2. Il segretariato, a nome del comitato consultivo e sulla base di uno scambio interservizi di 
informazioni e fonti accessibili al pubblico, effettua controlli periodici sul rispetto da parte dei 

deputati del codice di condotta e delle relative misure di attuazione, nonché controlli a 
campione, e prepara, prima di ogni riunione del comitato consultivo, un elenco di tutti i casi 
che potrebbero richiedere un ulteriore esame. 
 

 
3. Il comitato consultivo valuta i casi di cui al paragrafo 2 e, su proposta del presidente in carica, 

decide se sono necessarie ulteriori misure.     



 

 

4. Qualsiasi presunta violazione del codice di condotta che richieda ulteriori misure è segnalata 
al Presidente mediante una lettera riservata firmata dal presidente in carica, contenente un 
parere su eventuali misure da adottare. 

 
 

Articolo 10 
Comunicazioni del Presidente 

 
1. Qualora il Presidente consulti il comitato consultivo a norma dell'articolo 4, paragrafo 6 e 

dell'articolo 7, paragrafo 6, del codice di condotta, il comitato consultivo esamina la 
dichiarazione di interessi privati o la pubblicazione delle riunioni presumibilmente errate nella 

sostanza o non aggiornate. 
 

2. Su proposta del presidente in carica, il comitato consultivo stabilisce se la dichiarazione o la 
pubblicazione rispetti o meno il codice di condotta. Se il comitato consultivo ritiene che la 

dichiarazione o la pubblicazione esaminata non rispetti le norme, la raccomandazione al 
Presidente espone gli elementi della dichiarazione o della pubblicazione che devono essere 
completati o corretti.  

 

 
Articolo 11 

Deferimento da parte del Presidente di presunte violazioni del codice di condotta 
 

1. Qualora il Presidente abbia deferito al comitato consultivo la questione di una presunta 
violazione del codice di condotta da parte di un deputato, il comitato consultivo nomina uno 
dei suoi membri come relatore per la presunta violazione. Il relatore non può appartenere allo 
stesso gruppo politico del deputato che si presume abbia violato il codice di condotta.  

 
2. Nell'ambito della valutazione di una presunta violazione del codice di condotta, il comitato 

consultivo può ascoltare il deputato interessato. 
 

3. Il relatore elabora per il comitato consultivo un progetto di raccomandazione al Presidente sulla 
presunta violazione del codice di condotta. Il progetto di raccomandazione illustra i fatti, 
presenta le argomentazioni avanzate dal deputato in questione, fornisce una valutazione dei 
fatti e delle argomentazioni e formula una conclusione. La conclusione indica se il codice di 

condotta sia stato violato o meno, e comprende un parere sulle possibili misure da adottare, 
compresa, se del caso, una proposta di sanzione comprendente una o più delle misure elencate 
all'articolo 176 del regolamento del Parlamento. 
   

 
Articolo 12 

Presunte violazioni del codice di condotta segnalate direttamente al comita to 
 

1. Il comitato consultivo, su apposita richiesta, mantiene riservata l'identità dei denuncianti, ma 
non prende in considerazione le denunce anonime. 
 

2. Qualora il comitato consultivo ottenga direttamente informazioni su una presunta violazione 

del codice di condotta da parte di un deputato, esso valuta in primo luogo, su proposta del 
presidente in carica, se la presunta violazione rientri nell'ambito di applicazione del codice di 
condotta e se la denuncia sia manifestamente infondata. 



 

 

3. Il comitato consultivo può chiedere informazioni al deputato coinvolto nella presunta 
violazione. Il deputato risponde entro 15 giorni di calendario. 
 

4. Qualora il deputato non fornisca chiarimenti soddisfacenti, il comitato consultivo procede 
all'esame della presunta violazione del codice di condotta. L'articolo 11 si applica mutatis 
mutandis. 

 

  
Articolo 13 

Consulenza esterna 
 

La consulenza ricevuta da esperti esterni è trattata con riservatezza assoluta.  
 
 

Articolo 14 

Relazione annuale 
 

1. Il comitato consultivo adotta la sua relazione annuale prima della terza riunione successiva alla 
fine dell'anno cui la relazione annuale fa riferimento.  

 
2. La relazione annuale è trasmessa a tutti i deputati e pubblicata sul sito internet del Parlamento.  

 
 

Articolo 15 
Pubblicazione ed entrata in vigore 

 
Il presente regolamento è pubblicato sul sito internet del Parlamento. Esso entra in vigore il giorno 

della sua adozione. 


